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Il Circolo
della Vela di Bari
apre alla città
Il Circolo della Vela Bari apre 
le porte della sua storica 
sede sotto il Teatro 
Margherita di Bari per 
un’open day speciale in 
programma per sabato 
prossimo dalle 10.30 alle 
16.30. Una giornata in cui lo 
storico Circolo nautico del 
capoluogo pugliese, nato nel 
1929 (quest’anno festeggia i 
suoi primi 90 anni) e tra i più 
antichi d’Italia, con oltre 
1200 soci, ha deciso di 
mostrare i suoi spazi, i suoi 
atleti e i brillanti risultati 
sportivi del 2018 e le nuove 
side del 2019. 
Una giornata, quella di 
sabato in cui sarà possibile 
fare tantissime cose sui 
pontili del CV Bari. Si 
comincia dalle 10.30 con la 
visita di scolaresche e 
cittadini baresi alla sede, 
lungo un percorso dedicato. 
Prevista la visita alla 
bacheca trofei la Vela che 
Vince 2018, visione dei 
ilmati riassuntivi della 
storia poi nell’aula didattica 
esterna per imparare a fare i 
principali nodi marinari, poi 
nel parco barche dove sarà 
possibile assistere a 
simulazioni a terra, armo 
barche e presentazione di 
alcune classi veliche. Alle 12 
esibizione dell’Orchestra e 
del coro della Scuola Media 
Amedeo D’Aosta.

ant.gui.

SABATO

Da Mola al tetto del mondo
BILIARDO  |  UN CAMPIONE DEL MONDO PUGLIESE

«Lo dedico
a tutta
la mia famiglia
Quante
chiamate
da casa...»

P
orta la irma di un puglie-
se il tiro che ha regalato 
all’Italia il titolo mondiale 
a squadre di Biliardo spor-

tivo nella categoria 5 birilli, nella 
manifestazione terminata a Luga-
no nello scorso weekend. A rea-
lizzare i punti decisivi Michelan-
gelo Aniello, 42enne molese che 
ha così arricchito il suo palmares 
che contava già un titolo mondia-
le individuale, due campionati eu-
ropei individuali e tre titoli euro-
pei a squadre. Suo compagno di 
viaggio nel trionfo svizzero anche 
Andrea Quarta, originario di Car-
miano ma stabilito a Moncalieri, 
in Piemonte. 
L’Italia ha realizzato un piccolo re-
cord. Aniello, Quarta, Gualemi e 
Putignano hanno portato a casa 
la medaglia d’oro senza perde-
re nemmeno un set. Vittorie per 
5-0 nel girone eliminatorio con-
tro Belgio, San Marino, Lussem-
burgo e Francia, poi trioni nei 
quarti contro la Danimarca e in 
semiinale sulla Germania per la 
riedizione della inale dell’Euro-
peo. Italia avanti senza problemi, 
così come contro l’Uruguay in i-
nale, con i sudamericani sconit-
ti per 3-0. 

NATO PER IL BILIARDO. Aniello 
ha la stecca in mano dall’età di 
6 anni, quando il padre, titolare 
di una sala, lo instradò in questo 
mondo. «Ho preferito il biliardo 
a sport come il calcio per seguire 

Michelangelo
Aniello,
42 anni,
campione
del mondo
nel biliardo
con la
nazionale
italiana,
è nato
e vive 
tutt’ora
a Mola
di Bari FIBIS

re la inale di Berlino con un tito-
lo mondiale già al collo. 

DEDICHE. Nonostante i grandi ri-
sultati conseguiti il biliardo non fa 
clamore mediatico come gli altri 
sport e i suoi primi tifosi sono i fa-
miliari. «Dedico il successo innan-
zitutto a mia moglie e alla mia fa-
miglia, sempre al mio ianco. Ho 
avuto chiamate e riconoscimen-
ti anche dall’amministrazione di 
Mola e da tanti miei concittadini. 
Mi piacerebbe, però, che la cultu-
ra del biliardo si espandesse e ve-
nisse riconosciuto a questo sport il 
giusto spazio sui canali mediatici».

Flavio Insalata

SEPA 

le orme di mio padre. Lui punta-
va molto su di me. E’ tuttora un 
buon giocatore nonostante l’età. 
La mia è stata un’evoluzione na-
turale, sono passato dalla caram-
bola alla specialità 5 birilli. Quella 
italiana è la miglior scuola di bi-
liardo, credo che stia vivendo la 
giusta evoluzione, forse manca 
un po’ di promozione nelle scuo-
le ma i successi a livello interna-
zionale testimoniano il gran livel-
lo che abbiamo». 
Nel 2019 Aniello fu campione ita-
liano a squadre, per rimanere in 
tema “10years Challenge” la fede-
razione ha postato ieri una foto di 
quei tempi, quando a Saint Vin-
cent il molese si conquistò il trico-
lore con la sua squadra. Il ricordo 
più bello però, risale al 9 luglio del 
2006, quando, poco prima della 
vittoria dei mondiali di Germania 
da parte della nazionale di cal-
cio, Aniello si laureò campione 
del mondo a Siviglia, in Spagna, 
concedendosi il lusso di guarda-
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Entusiasmo Brindisi
Si va verso il sold out

BRINDISI - Entusiasmo alle stelle. Dopo 
il successo di Brindisi a Trento e la 
conquista delle inal eight di Coppa 
Italia (l’ultima partecipazione risale a 
due anni fa) in città cresce l’attesa per 
la partita di domenica (ore 17, al 
Palapentassuglia) contro l’Armani 
Milano. Con notevole anticipo c’è già il 
tutto esaurito per i biglietti dell’anello 
superiore. Rimangono pochi biglietti a 
disposizione per il primo anello, che 
potrebbero andare esauriti già nel corso 
della giornata di oggi. La tifoseria vuole 
spingere Brindisi verso un successo che 
sarebbe storico, contro i campioni 
d’Italia in carica. All’andata vinse 
Milano, ma fu l’inizio di uno 
straordinario percorso di crescita per la 
squadra di coach Vitucci, che giocò 
comunque una buonissima partita. 
Martedì al primo allenamento della 
settimana i giocatori biancazzurri sono 
stati accolti al palazzetto da una 
cinquantina di tifosi, qualche fumogeno 
acceso e uno striscione eloquente: 
«Grazie ragazzi». Anche sul web cresce 
la febbre: oltre 55.000 visualizzazioni 
per il video della tripla di Moraschini, 
postato dalla società. È febbre Brindisi.

Giuseppe Andriani
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La tifoseria biancazzurra EVANGELISTA

Aniello: «Un oro per papà»


